
IN ITALIA 

A Milano una terribile storia 
di stupro su minorenni 
Domani il processo per direttissima 
per l'episodio avvenuto il 6 aprile 

Sul banco degli imputati salirà, 
reo confesso, un infermiere del Niguarda 
In ascensore ha approfittato 
di una bambina operata al cervello 

anni in corsia 
Ma vittime ed eroi 
di pomo storie 
diventano realtà? 

ANNAMARIA OUADAONI 

• i ROMA. Per plO del 33% 
degli Italiani il consumatore di 
materiale pomo è una perso
na normale. Questo almeno è 
quel che si legge nel più com
pleto rapporto sull'argomento 
prodotto dall'lspes nel 1988. 
SI è abbassata la soglia della 
vergogna. Circa il 60% degli 
Intervistali, Infatti, pensa che 
sarebbe giusto riconoscere il 
diritto al consumo; quasi il 
50* sarebbe pero mollo im
barazzato se «pescalo- con un 
giornale pomo. Insomma, 
mentre l'opinione pubblica 
diventa più tollerante verso la 
pornografia, Il Vaticano sten
de un documento preoccupa
to, che grida all'allarme socia
le. Vi si legge più o meno ciò 
che e logico aspettarsi da un 
organismo pontificio di questi 
tempi ,»u un simile argomento. 
Con due sottolineature parti
colari però. Tende a Inserire 
la pornografia nel gran mine
strone del «proibito» che ci mi
naccia, Insomma tra le -so
stanze. pericolose Illegali o 
semillegali, La assimila infatti 
alla droga, ritenendola capa
ce di creare dipendenza e 
spingere i consumatori «a cer
care produzioni sempre più 
eccitanti e perverse». DI qui ri-
propone un nesso pomogra-
iia-vlolenz». soprattutto con
tro I bambini. A torto o a ra
gione? 

Roberta Tatafiore, che stu
dia da anni i problemi del ses
so commerciate, ha lavorato 
anche al rapporto lapes, so. 
stiene «he un'atea di consu-" 
mo «Incollilo" esiste. «Sono 
quelli - spiega - che prima si 
accontentano di guardare ac
coppiamenti, poi passano al 
sado-maso, ai rapporti con gli 
animali e con i bambini. At
tenzione però, censurare e 
proibire serve a confermare 
proprio questa fascia di con
sumo che pensiamo esista, 
ma nessuno l'ha, mai verifica
lo sul campo. La pornografia 
deve essere culturalmente ac
cettata per poter essere com
battuta-. 

' Elisabetta Lesile Leonelll, 
scssnologa e autrice di libri di 
precesso, conferma: «Per alcu
ne persone e vero che c'è un 
discorso di assuefazione e di 
escalation. Ma è una stretta 
minoranza che consuma por
nografia in modo coatto, per
sone con bisogni abnormi. Se 
vogliamo proprio fare parago
ni con le droghe, tra questo ti
po di consumatore e gli altn 
fc'e la stessa differenza che 
passe tra un etilista e uno che 
(beve vino a tavola». 
1 Allora si può dire anche per 
. l i pornografia che U perico

lo pon è la «sostanza-, pai 
' l'uso che se ne fa? tosoni-
' ma, lo primo plano ci sono 
I problemi del consumatore? 

(Certamente. Trovo irritanti l'i

pocrisia e il silenzio sulla ses
sualità: non si vuol vedere che 
la pornografia continua ad 
avere una funzione sostitutiva, 
ahimè di istruzione sessuale. 

E In questa funzione di 
•scuola del sesso» è utile o 
dannosa? 

Spesso è dannosa. Finisce per 
rafforzare negli uomini I loro 
problemi, con l'esibizione di 
tutti quei falli enormi, da ba
raccone. Con la presentazione 
dei sesso fuori di qualunque 
contesto emotivo e affettivo. I 
templi indiani sono pieni di 
Immagini «pomo», accoppia
menti In tutte le posizioni pos
sibili. Ma 11 il sesso è un modo 
per avvicinarsi alla creazione. 

Quii e l'uso plU comune di 
materiale pornografico? 

Persane sole che si masturba
no. Oppure coppie, anche 
sposate, magari un po' stan
che, che usano videocassette 
come stimolo, In certi mo
menti la pornografia può esse
re utile, anche se sovente la 
produzione non è curata dal 
punto di vista del buon gusto. 
Comunque non si vede per
ché debba essere sempre con
dannabile, purché non sia vio
lenta. Non mi spiego perchè 
tanta paura del sesso e tanta 
tolleranza per la violenza. 

C'è chi sostiene che la por
nografia violenta sposta sul 
plano della fantasia erotica 
pulsioni che altrimenti po
trebbero essere agile, dun
que ha un'effetto (renante. 
C'è chi, al condirlo, dice 
che è Istigazione allo stu
pro, Lei cosa ne pensa? 

Non Credo che il consumo di 
materiale pomo abbia una 
funzione di contenimento del
la violenza. Semmai può acca
dere il contrario: che possa di
ventare modello di comporta
mento per quelli che confon
dono fantasia e realtà, per 
quei pochi che prima o poi 
vogliono essere eroi delle loro 
letture. Però questi meccani
smi sono molto complessi. 
L'Olanda, che è II paese dei 
pomo-shop, ha un tasso di 
violenza sessuale piuttosto 
basso. Le situazioni a rìschio 
maggiore, credo, sono quelle 
dove si combinano squilibri 
sociali e sessuati: per esempio 
le periferie delle metropoli 
nordamericane. 

Una socletl non bigotta, 
che vuole difendersi In mo
do Intelligente dalla violen
za, secondo lei come do
vrebbe guardare alla porno
grafia? 

Innanzitutto dovrebbe non de
mandarle l'Istruzione sessuale 
ed evitare di demonizzare il 
sesso. Ma la pornografia vio
lenta, soprattutto contro > 
bambini, io la proibirei. 

De Mita-Montanelli 
Il direttore del «Giornale» 
ricorre in appello 
! < • MONZA. Giovanbattista 
Marieonda. U pubblico mini-
«tera nel processo De Mita-
.Montanelli, che due giorni fa 
,ha annunciato le dimissioni 
dalla magistratura dopo le po
lemiche «»lla;|ua requisitoria, 
Sieri è andpoJegoIarmente nel 
«suo ufflcl-Val secondo piano 
Mei palazzo di Giustizia di 
•Monza. «Devo sistemare alcu
ne cose*, ha detto -. -Ieri un 
scollegarmi ha telefonato per 
'«sapesse fo-mia decisione era 
•revocabile. Se le dimissioni le 
tave$sei»e$entate un pagllac-
.Ciò si, gli ho rispetto, ma io a 
gann i i 40 del q W p i s a t i in 
"magistratura, non sono un 
fantoccio». 
, «Non mi sono dimesso per 
la sentenza ~ ha affermato 

Warìconda •» sulla quate non 
(sono assolutamente d'aceor-
fido, UAnla decisione di lascia
l e l'incarico è maturata dopo 
le reazioni suscitate dal mio 
Intervento nell'udienza del 2 

maggio Se nella mia requisi
toria ho usato certe espressio
ni forti è stato (rutto della foga 
oratoria», 

«Marieonda ha fatto bene a 
dimettersi, sia per difendere la 
sua dignità sia per difendere 
la dignità delta magistratura», 
ha detto ad un'agenzia il pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati, Raffaele 
Bertoni. Secondo Bertoni «ì 
giudici, come abbiamo sem
pre detto, devono attenersi ai 
fatti e non abbandonarsi a va
lutazioni che esulano dall'og
getto in esame e che per di 
pio non competono a loro», 

Intanto l'aw. Vittorio D'Afel
io, difensore di Indro Monta
nelli, ha presentato appello 
contro la sentenza emessa dal 
tribunale penale di Monza. 
che condanna II direttore del 
«Giornale» a un milione di 
multa per diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti 
del presidente del Consiglio. 

Domani davanti al tribunale penale di Milano 
comparirà un infermiere reo confesso di violenza 
nei confronti di una bambina di dodici anni, rico
verata nel reparto pediatrico di Niguarda e affida
ta alla sua assistenza. L'indagine, aperta-dalla de
nuncia della piccola vittima, è stata condotta e 
conclusa in tempi rapidissimi: il fatto risale infatti 
al 6 aprile scorso, appena un mese e mezzo fa. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO. Ancora una vi
cenda giudiziaria che accen* 
de i riflettori su un reato 
«emergente» che da qualche 
mese in qua riempie con fre
quenza senza precedenti le 
pagine dei giornali: la violen
za contro minorenni, contro 
bambini. Questa volta si tratta 
di un infermiere, che ha vio
lentato una bambina di dodici 
anni ricoverata a Niguarda, 

Trentasei anni, sposato, 
due figli, incensurato, nativo 
di Gioia dei Colle, residente a 
Sesto San Giovanni- Licenza 
elementare, infermiere ausilia
rio presso il reparto pediatrico 
dell'ospedale di Niguarda: 

questi sono i dati personali 
dell'uomo che domani com* 
parirà davanti alla seconda 
sezione del tribunale penale 
per rispondere di violenza 
carnale, atti di libidine, ratto 
di minore a fini di libidine, 
violenza privata. La vittima è 
una bambina di dodici anni. 
L'imputato è reo confesso. 

1 fatti risalgono allo scorso 6, 
apnle. Tommaso Intelletto -
questo il nome del protagoni
sta di questa nuova storia di 
violenze sui bambini - è inca
ricalo di accompagnare la 
piccola LC, che ha da poco 
subito un intervento operato
rio al cervello, a sottoporsi a 

un elettroencefalogramma di 
controllo. Paziente e accom
pagnatore salgono su un 
montacarichi, ma arrivati nei 
sotterranei Intelletto blocca 
l'ascensore e si butta addosso 
alla ragazzina. Poi le intima: 
«Non dire niente a nessuno 
sennò guai a te», La bambina 
non ubbidisce alla minaccia, 
racconta la cosa ai genitori 
che denunciano il fatto. Arre
stato, Intelletto ammette quel
lo che ha fatto. «Mi vergogno 
profondamente», dice, «Mi do
mando come ho potuto com
portarmi cosi». È un'ammis
sione molto rara da parte di 
un imputato di reati di questa 
natura. Poi l'uomo aggiunge: 
«Non voglio andare in prigio
ne, non sono un maniaco ses
suale». Ma il ritratto che egli 
ora cerca di tracciare di sé 
non corrisponde ai dati che 
emergono nel corso delle in
dagini. Si acopre infatti che la 
sciagurata vicenda di LC. non 
è senza precedenti: giusto un 
mese prima, e precisamente il 
6 marzo, Intelletto avrebbe 

compiuto pesanti approcci 
nei confronti di un'altra ragaz
zina affidata alla sua assisten
za professionale, la quattordi
cenne D.L., ncoverata per esa
mi cardiografici. A questo epi
sodio si riferisce t'accusa per 
atti di libidine violenta. Del re
sto, in reparto qualcosa dove
va essere trapelato delle pro
pensioni di quell'ausiliario: lo 
stesso imputato avrebbe infatti 
ammesso che una suora l'ave
va più volte ripreso per certi 
suoi comportamenti censura
bili nei confronti di giovani 
pazienti e pare che una se
gnalazione alla magistratura 
fosse stata spedita dalia stessa 
direzione dell'ospedale. Resta 
il fatto che, tra tanti sospetti e 
preoccupazioni, Intelletto era 
stato lasciato II, a svolgere i 
suoi compiti di infermiere nel 
reparto di pediatria. Dove cu
stodiva anche, nel suo arma
dietto personale, una piccola 
collezione di materiale pomo-
grafico: 34 numeri di riviste 
•per soli uomini», una cartel-
letta con una cinquantina di 
fotografie hard core ritagliate 

da giornali, É stato lo stesso 
Intelletto a consegnarle volon
terosamente agli inquirenti, 
una volta imboccata la strada 
della confessione. 

L'indagine, per la natura 
delicatissima del fatto e grazie 
anche alle ammissioni del
l'imputato, è stata conclusa a 
tempo di record con il rinvio a 
giudizio per direttissima firma
to dal sostituto procuratore 
Pietro Forno. E domani, a me
no di un mese e mezzo dalla 
denuncia della violenza, sarà 
chiamato a rispondere al tri* 
bunale. Davanti ai giudici 
comparirà in manette. Arre
stato all'indomani della de
nuncia, non ha ottenuto la 
concessione delia libertà 
provvisoria che pure è stata 
accordata, in casi recenti, ad 
altn imputati di violenza su 
minori. Forse il giudizio degli 
inquirenti sul grado dì perico
losità sociale di questo impu
tato è meno favorevole di 
quello pronunciato dagli 
esperti nel caso di altri pedofi
li dei quali le cronache si so
no recentemente occupate. 

Presentato ieri il documento «Crea dipendenza e soffoca il senso morale» 

«La pornografia è come la droga» 
L'atto d'accusa del Vaticano 
Un documento vaticano presentato ieri considera 
la pornografia un fattore destabilizzante come la 
droga, una nuova forma di violazione della dignità 
umana e dei suoi diritti. La responsabilità dei mass 
media nel favorire questo fenomeno dalle implica
zioni intemazionali e con un forte giro d'affari. Un 
intervento della rivista «Jesus» a sostegno dei 63 
teologi e un invito alla Chiesa al dialogo. 

ALCBSTI SANTINI 

m crrTÀ Da VATICANO, «U 
pornografia, come la droga, 
crea dipendenza e spinge gli 
Individui a cercare produzioni 
sempre più eccitanti e perver
se e può avere effetti progres
sivamente desensibilizzanti, 
soffocando gradualmente il 
senso morale di fronte ai dirit
ti e alla dignità degli altri». Lo 
afferma un documento del 
pontificio consiglio delle co
municazioni sociali intitolalo 
«Pornografia e violenza nei 
mezzi di comunicazione, una 
risposta pastorale» che è stato 
presentato ieri alla stampa da 
mons. John Foley e^**ifftM»^ 
Plerfranco Pastore, rispettiva
mente presidente e segretario 
dell'organismo vaticano che 
lo ha redatto. 

Il documento, analizzando 
il «mutamento nella percezio
ne dei valori morali» che si è 
verificato negli ultimi anni e 
che, proprio tramite i mass 
media, ha comportato «pro
fondi cambiamenti nel modo 
di pensare e di agire delle per
sone» si sofferma, in particola
re, a richiamare l'attenzione 
degli educatori, dei legislatori, 
delle famiglie sugli «effetti de
gradanti della pornografia e 
della violenza». 

A differenza di precedenti 
interventi della Chiesa, im

prontati ad un moralismo di
dascalico, con questo docu
mento il pontificio consiglio 
delle comunicazioni sociali si 
propone di promuovere una 
riflessione con spirito dialogi
co innanzi tutto tra «i comuni
catori* che direttamente o in
direttamente «sono coinvolti 
net traffico nefasto della por
nografia* presentata in varie 
Torme tra cui quella pubblici
taria soprattutto alla televisio
ne. Ma l'invito è rivolto a 
quanti sono interessati ad una 
problematica divenuta di va
ste dimensioni. E ciò allo sco
lpo di arrivare M q j j g g U g ^ 
comportamento» tanto più 
che la televisione «porta le im
magini direttamente nelle ca
se dove i bambini pr^sono 
trovarsi spesso soli e senza 
sorveglianza». 

Facendo riferimento ad una 
certa mentalità piuttosto diffu
sa, il documento fa osservare 
che, come è già accaduto per 
la droga, ci si sente sempre 
più ripetere che «il miglior 
modo dì combattere la pomo-
grafia è quello di legalizzarla». 
Ora è vero che la mancanza 
di leggi «diligentemente for
mulate o la inefficace applica
zione di leggi» favoriscono l'e
spandersi del fenomeno, ma 
la vera battaglia è di carattere 

morale, culturale e quindi po
litica per determinare un'in
versione di tendenza. I genito
ri, le famiglie, gli educatori 
possono e debbono raddop
piare ì loro sforzi, ma occorre 
anche il contributo dei legisla
tori, degli amministratori, dei 
giuristi per rispondere al pro
blema della pornografia e del
la violenza nei media, fi pro
blema ha delle «implicazioni 
intemazionali» donde la ne
cessità di attivare diversi mec
canismi a livello regionale, na
zionale e mondiale per «con
trollare questo insidioso traffi
co». La Chiesa vuole essen
zialmente sensibilizzare l'opi
nione pubblica sul fatto che 
•la pornografia e la violenza 
sadica avviliscono ta stessa 
sessualità, pervertono le rela
zioni umane, asserviscono gli 
individui, in particolare le 
donne e i bambini, distruggo-
no il matrimonio e la vita fa
miliare, ispirano comporta
menti antisociali e indeboli
scono la fjbra morale della so
cietà-. 

La Chiesa vuole sottolineare 
che -la pornografia è divenuta 
una industria profìcua» con un 
giro di affari di alcune centi
naia di miliardi di dollari al
l'anno e gli effetti non sono 
tanto dissimili da quelli provo
cati dalla droga. Il pubblico, 
perciò, è sollecitato a far sen
tire la sua voce individual
mente e collettivamente. 

A questo punto non si può 
non osservare che. mentre, da 
una parte, come nel caso del 
documento citato, la Chiesa si 
mostra aperta al confronto e 
alla partecipazione sia al suo 
intemo che verso gli altri, dal
l'altra diventa chiusa al dialo
go allorché 63 teologi italiani 
nvendicano più libertà di ri-

L'arcivescovo Yohn Patrick Foley, presidente del pontificio consiglio 
delle comunicazioni sociali 

cerca e dì parola su questioni 
non meno importanti. E pro
prio in rifenmento a questo 
doppio atteggiamento, la rivi
sta dei paolini Jesus, nel suo 
editoriale, si chiede perché la 
Chiesa, di fronte alle richieste 
e sollecitazioni di 63 teologi 
(ma c'erano state prima le ri
chieste e le critiche di 163 teo
logi tedeschi ai quali sono se
guiti quelli franco-belgi, spa
gnoli, americani), si debba 
mostrare come «una fortezza 
assediata» e non porsi, invece, 
«in atteggiamento di franco 
dialogo con tutti per disceme-
re ogni realtà, lasciandosi pro
vocare dalle difficoltà, dalle 
contestazioni inteme ed ester
ne». Una Chiesa «è viva se 
guarda al nuovo con fiducia». 
Si dice, da una parte, che oc
corre rispondere alle «sfide dei 

tempi che stiamo vivendo» e, 
poi, si ha paura dei teologi 
che «non possono assolvere 
solo il compito divulgando e 
giustificando l'insegnamento 
del vescovi». Essi «servono la 
Chiesa anche quando raccol
gono e propongono istanze 
nuove, diverse, che scaturi
scono dalle mutate situazioni 
che la fede attraversa». 

Intanto, sono proseguiti Ieri 
i lavori della Cei con i gruppi 
di studio. Mons. Giuseppe 
Agostino ha illustrato il docu
mento sul Mezzogiorno che 
dovrebbe rappresentare una 
presa di posizione di tutta la 
Chiesa italiana su un proble
ma che è al centro del dibatti
to politico, Mons. Tagliaferri 
ha illustrato il documento sul
la vita umana. Oggi dovrebbe
ro essere presentati alla stam
pa. 

A Roma donna colta da «follia puerperale»: gravissima la bimba 

Getta la neonata da un muraglione 
Roberta Pontecorvi è una bella bambina di appe
na 26 giorni. Ieri pomeriggio la madre, Rosetta, 
l'ha gettata da un muro alto quindici metri e poi 
si è consegnata, attonita, ad un'agente, La piccola 
ora è ricoverata in ospedale in condizioni dispe
rate. «Follia puerperale», si chiama cosi la crisi 
post-parto che ha fatto impazzire Rosetta Gugliel-

MAURIZIO FORTUNA 

H I ROMA. È rimbalzata dal 
terrapieno come un fagottino 
ed è precipitata per altn dieci 
metri. È rimasta giù nell'erba, 
con la testa reclinala sopra 
del rimasugli di cibo portato II 
per t gatti. Immobile. La ma
dre ha fatto alcuni passi e si è 
rivolta ad una vigilessa. «Aiuta
temi - ha detto - ho buttato 
mia figlia giù dal muretto». Ro
berta ha solo 26 giorni, è nata 

il 21 apnle. Portata pnma al S 
Giovanni, è ora ncoverata in 
condizioni disperate al repar
to di chirurgia pediatrica dei 
Policlinico Gemelli, dove In 
nottata è stata operata all'ad
dome. Il referto medico parla 
anche di trauma cranico ac
certato e decafrattura alla re
gione parietale sinistra 

Ieri pomenggio alle 17 piaz
za San Giovanni era affollata 

di gente. Massimo Pontecorvi, 
35 anni, e la moglie Rosetta 
Guglielmi erano andati a fare 
spese da «Coin», un grande 
magazzino. Rosetta aveva la 
figliola in braccio. Improvvisa
mente l'uomo sì è accorto che 
la moglie non era più vicino a 
lui, t'ha cercata e poi, dispera
to, si è rivolto al servizio di vi
gilanza intema del grande 
magazzino. Ma gli appelli lan
ciati via radio non sono serviti 
a niente. Rosetta era uscita 
sulla piazza. Ha girovagato 
con la bimba in braccio ed è 
arrivata vicino alla grande ba
silica di San Giovanni. Si è ap
poggiata sul parapetto delle 
vecchie mura romane ed ha 
lanciato Roberta di sotto. Un 
volo di quindici metri. Infine si 
è consegnata alla vigilessa 
che ha dato l'allarme. 

Nello stesso tempo un testi
mone oculare di tutta la scena 

telefonava al 113. Un vigile ur
bano si è lanciato di sotto ed 
ha raccolto la bimba, una sua 
collega ha fatto rapidamente 
il giro delle mura ed ha rac
colto Roberta. Insieme hanno 
fermato una volante che ha 
trasportato la bimba in ospe
dale. Tutta la zona è stata im
mediatamente circondata. In 
un primo tempo si era sparsa 
la voce che anche il marito 
della donna fosse stato arre
stato ma la sua innocenza è 
stata immediatamente dimo
strata. 

Sembrava un automa. Ro
setta Guglielmi si muoveva a 
scatti, senza essere in grado di 
rispondere a stimoli esterni. 
Ha continuato a ripetere per 
tutto il tempo. «Ho portato Ro
berta in tutu gli ospedali, do
veva monre, mi dicevano tutti 
che doveva monre». Era una 
gravidanza che aspettava da 

tempo. Lei maestra elementa
re, lui impiegato in banca. 
Una coppia senza problemi. 
Quando aveva saputo di esse
re incinta avevano affittato 
l'appartamento dove abitava
no e si erano trasferiti in peri-
fena, vicino ai genitori di lei, 
propno per avere più assisten
za per la bimba. Ma dopo il 
parto Rosetta si era trasforma
ta. La felicità era diventata 
stress, la maternità un incubo 
da cancellare. GII specialisti la 
chiamano «follia puerperale». 

Circa un anno fa, sempre a 
Roma, ci fu un caso identico. 
Una donna, Elettra Mazza, uc
cise Daniele, il figlio di pochi 
giorni, con dei colpi di man
naia, Sembrava un omicidio 
^spiegabile, poi ta donna 
confessò tutto, len Robeija è 
precipitata per quindici metri. 
La madre era convinta che 
dovesse monre. Ma tutti spe
rano che ora viva. 

La proposta di Galloni 

Interrogati in massa 
studenti e genitori 
sulle attività alternative 
M ROMA. Mentre Galloni, 
saltando a pie pari sulla sen
tenza dell'Alta corte, si accin
ge a (are consultazioni di 
massa tra studenti e genitori 
per sapere cosa scelgono tra 
ora di religione, materie alter
native, studio individuale e 
•parcheggio, a scuola, il Tar 
del Lazio ha accolto il ricorso 
del Comune di Arezzo. La 
sentenza del Tar è stata depo
sitata TU maggio scorso e, 
come già avevamo anticipalo, 
da ragione al Comune che 
aveva fatto ricorso contro le 
circolari ministeriali del 1986 
che stabilivano l'introduzione 
dell'ora di religione anche 
nelle scuole materne comuna
li. Il tribunale è partito dalla 
constatazione che le scuole 
pubbliche non sono tutte 
quelle gestite da enti pubblici. 
In particolare quelle comunali 
sono strutture autonome, co
stituzionalmente garantite, 
che il Concordato non può 
vincolare. Inoltre II Tar rileva 
che le circolari attuai™ l'inse
gnamento confessionale sono 
in contraddizione con altre 
precedenti nelle quali «si rico
nosce che le scuole materne 
non statali (e quindi comuna
li, ndr) non sono obbligate a 
conformarsi all'ordinamento 
previsto per quelle statali». 

È probabile che il ministro 
Galloni si appelli al Consiglio 
di Stato contro il Tar. In que
sto momento il titolare di viale 

Trastevere si sente forte. 
L'ultima trovata è quella di 

una consultazione di massa di 
studenti e genitori per sapere 
da loro cosa vogliono fare i 
ragazzi a scuòla se decidono 
di non avvalersi dell'ora di re
ligione: seguire uno studio in
dividuale, una materia a l t» 
nativa o restare semplicemen
te «parcheggiai» a acuoia. 
Consultazione di massa, inter
rogatorio di massa. Galloni di
mentica che l'Alta corte ha 
sancito che chi non segue l'In
segnamento confessionale 
non ha nessun obbligo e 
quindi non e tenuto a sceglie
re qualcos'altro. Ma dimentica 
anche che una simile consul
tazione fu fatta dall'ex mini. 
stro Falcucci nel 1965, e si ri
solse in interrogatori di stam
po poliziesco e contro cui ci 
furono denunce e aspre pole
miche. 

Intanto una protesta contro 
Galloni è già arrivata, da Dario 
Missaglia della segreteria na
zionale della Cgil scuola, Il 
quale sottolinea che «genitori, 
studenti e insegnanti non de
vono essere chiamati ad espri
mere alcuna scelta sull'ora di 
religione entro luglio. Sema 
una chiara attuazione del 
principi della Corte costituzio
nale, che la Camera ha rinvia
to a settembre, ogni forzatura 
risulterebbe una scelta grave 
ed ancora una volta discrimi
nante.. DR.U. 

Referendum sui pesticidi 
Federconsumatori denuncia 
manovra di Donat Cattin 
in difesa dei «veleni» 
M ROMA C'è un revival de
gli amici dei pesticidi, In sor
dina, ma non tanto, si cerca 
di sabotare il referendum per 
la cui presentazione si stan
no raccogliendo le firme. 

Stavolta, a provarci, è il mi
nistero della Sanità. Donat 
Cattin, infatti, ha proposto un. 
emendamento al 'decretò . 
legge sulla potabilità *deH> 
acque che dovrebbe essère 
convertilo in legge entro il 14 
giugno prossimo, il quale ri
propone, in maniera identi
ca, la norma che il referen
dum intende abrogare. Si 
tratta, cioè, della facoltà del 
ministro della Sanità di deter
minare i residui di sostanze 
chimiche negli alimenti. Esat
tamente ciò che si vuole far 
abrogare col voto referenda
rio. 

La denuncia viene dalla 
Federconsumatori. Dice An
na Ciaperoni, segretaria del
l'associazione: «Se l'emenda
mento fosse inserito nel de
creto legge si avrebbe la sin
golare situazione di avere la 
stessa norma in due diversi 
provvedimenti legislativi. Tut
to ciò, naturalmente, vanifi
cherebbe il referendum sui 
pesticidi poiché, anche in ca
so di vittoria, la norma che si 
vuole abrogare sarebbe con
tenuta in un altro decreto.. 

Non sappiamo chi abbia 
suggerito al ministro della Sa
nità di far rientrare dalla fine
stra ciò che le forze politiche 
e ambientaliste più avanzate 
stanno cercando di far uscirai 
definitivamente dalla porta. È 
però un lentativo assai grave 
che la Federconsumatori ha 

fatto bene a denunciare. Per 
maggiore chiarezza aggiun
geremo che il quesito refe
rendario chiede di abolire 
poche righe dell'articolo 5 
della legge 283 del '62 nulla 
«Disciplina igienica della pro
duzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle 
bevande, in cui * detto che: 
«Il ministro per IrSantià, con 
propria ordinanza, stabilisce 
per ciascun prodotto autoriz
zato all'impiego di tali scopi 
(cioè i residui dei prodotti 
chimici ndr), 1 limiti dì tolle
ranza e di intervallo minimo 
che deve intercorrere tra l'ul
timo trattamento e la raccol
ta e, per le sostanze alimen
tari immagazzinate, tra l'ulti
mo trattamento e l'immissio
ne al consumo,. Ora l'emen
damento che si vorrebbe «in
filare. nel decreto legge n. 
130 del 14 aprile '89, meglio 
conosciuto come «decreto 
atrazina. stabilisce che «il mi
nistro della Sanità con pro
pria ordinanza e sentita la 
commissione consultiva e II 
Consiglio superiore di Sanila 
stabilisce la quantità massi
ma di residui di antiparassita
ri consentita nei prodotti de
stinati all'alimentazione 
umana e animale.. E stabili
sce «l'intervallo minimo che 
deve essere rispettato tra l'ul
timo trattamento alle colture 
agrarie e la raccolta, ovvero 
per le sostanze immagazzi
nate, tra l'ultimo trattamento 
e l'immissione al consumo.. 

Ora il giudizio passa alia 
Camera, ma l'ultima parola t 
ai cittadini che stanno fir
mando, sempre più numero
si la richiesta di referendum. 

Norme Cee antifumo 
Sigarette «europee» 
con meno catrame 
B BRUXELLES. I ministri del
la Sanità Cee si sono accorda
ti per limitare il fumo. Sarà 
proibito fumare in scuole, 
ospedali, uffici aperti al pub
blico, cinema, teatn, impianti 
sportivi coperti, stazioni di tre
ni e di metrò, aerei in volo su 
percorsi nazionali: insomma, 
dov'era proibito anche pnma, 
almeno in Italia e almeno in 
teoria, con qualche aggiunta 
(per esempio gli aerei) e 
qualche utile precisazione 
(per esemplo negli ospedali il 
«no smoking, sarà generale, 
mentre Hnora valeva solo in 
corsia). Ma non è passata la 
linea del rigore, caldeggiala 
dalla Commissione Cee. La di
sciplina Cee, inoltre, è assai 
poco vincolante I ministri del
la Sanità, ieri a Bruxelles, non 
hanno approvato una diretti
va, ma un «atto congluto.. Ep
pure, anche cosi il provvedi
mento non piace a tutti: il rap
presentante britannico ne ha 

preso allo con riserva.; il go
verno di Sua Maestà ritiene 
che una simile materia non 
debba essere regolata per leg
ge, ma solo tramite «gentle-
men's agreements». 

il governo italiano, invece, 
dice di voler fare sul serio. Il 
ministro Donat Cattin ha an
nunciato, sempre ieri, che la 
prossima settimana presente
rà al Parlamento un disegno 
di legge che recepisce, sostan
zialmente, le raccomandazio
ni comunitarie. 

I ministri Cee, inoltre, han
no raggiunto un accordo sui 
tetti massimi di catrame che 
saranno consentiti por le siga
rette prodotte e vendute nella 
Comunità: 15 milligrammi dal 
'92 e 12 dal '97, Tutti I pac
chetti di sigarette dovranno re
care ben visibili le scritte «Il ta
bacco provoca 11cartcroASill 
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